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Telefoni-spie e ANAS: 
si fanno i nomi di 

tre ministri in carica 
A pag. 5 

Battaglia di libertà 

IL CONSIGLIO . nazionale 
della Federazione della 

Stampa, nella sua recente 
sessione, si è rivolto a tutte 
le forze politiche, ai grup
pi parlamentari, al Governo, 
ai sindacati per sollecitare 
«alla civile battaglia della 
riforma dell'informazione ». 

E' un appello da non la
sciare cadere ed è di gran
de importanza che esso sia 
partito dai giornalisti. Ciò 
corrisponde al quadro ca
ratteristico della situazione 
italiana: le categorie non si 
battono oggi soltanto per 
ottenere — come è giusto, 
come è indispensabile — mi
glioramenti salariali e nor
mativi. Ognuna di esse ha 
sollevato e solleva problemi 
generali di assetto e di strut
tura della società, perchè 
ognuna di esse si trova din
nanzi a situazioni, questio
ni, difficoltà che non sono 
risolvibili senza profondi rin
novamenti, senza, insomma, 
le riforme. E l'esperienza — 
in particolare quella di que
sto ultimo anno — dimostra 
non soltanto che senza scio
gliere alcuni nodi i vari pro
blemi non si risolvono, ma 
che, in assenza dei cambia
menti necessari, non resta 
lo stato esistente delle co
se da amministrare ocula
tamente, ma avanzano le 
controtendenze, la linea del
le controriforme. 

Cosi è anche per i proble
mi dell'informazione. Si trat
ta, qui, di dare attuazione 
al dettato costituzionale sul
le libertà di espressione e 
di parola, ma anche di ga
rantire la comunicazione e 
la conoscenza dei dati del
la realtà, delle notizie, del
le condizioni degli uomini e 
della società. Senza questo, 
il confronto delle opinioni, 
la vita democratica, la par
tecipazione alle scelte non 
esistono o non si sviluppano. 
Di ciò hanno avuto piena co
scienza già nel 1969, nelle 
lotte contrattuali, i lavorato
ri che posero questo proble
ma e i giornalisti della RAI-
TV che nel loro campo di 
azione si mossero per racco
gliere queste istanze. Di ciò 
hanno avuto, ancora, piena 
consapevolezza 1 metalmec
canici . napoletani - che nei 
giorni scorsi hanno manife
stato per ottenere una obiet
tiva informazione dalla te
levisione sulle loro lotte e 
le loro rivendicazioni. 

IN QUESTI mesi di centro
destra, come abbiamo a-

vuto occasione di rilevare 
più volte, la situazione nel 
campo dell'informazione è 
andata sempre aggravandosi, 
in campo giornalistico, edi
toriale, e come risultato del
le decisioni e dei colpi di 
mano sulla RAI-TV. 

Il problema riguarda tut
ti, ma non c'è dubbio che 
tocca in primo luogo i gior
nalisti. Si pone infatti per 
essi non solo e non tanto il 
problema dei posti di lavo
ro che vengano a mancare, 
quanto il problema stesso 
della libertà della stampa 
oltreché quello della auto
nomia o della dignità della 
professione. Già tutto ciò co
nosce, oggi, una condizione 
assai precaria. Che cosa suc
cederebbe se il processo in 
corso andasse avanti e sì 
accentuasse? Bisogna tene
re conto che il progresso 
tecnico, nel campo dell'in
formazione, va sviluppando
si con rapidità eccezionale e 
nessuno — naturalmente — 
può pensare di bloccare il 
progresso tecnico. Al con
trario, tutti coloro che lavo
rano nel mondo dell'infor
mazione intendono applica
re le nuove tecniche, svi
lupparle, migliorarle. Ma ec
co affacciarsi il vecchio pro
blema, quello del rapporto 
fra i nuovi mezzi di produ
zione e il sistema dì proprie
tà esistente. Chi userà i nuo
vi strumenti e per che co
sa? Possiamo trovarci in bre
ve a fenomeni di accentra
mento e di concentrazione 
ancor più massicci. La lotta 
non può essere ridotta ad 
affrontare caso per caso le 
situazioni che si creano (dal

la Gazzetta del Popolo al 
Telegrafo, ad altri quotidia
ni via via minacciati di chiu
sura). Occorre dunque af
frontare il problema alle ra
dici. L'informazione va con
siderata un servizio pubbli
co: è questione che non ri
guarda cioè gli addetti ai la
vori, gli editori, i tipografi, 
i giornalisti, i grafici, i re
dattori della RAI-TV. E' 
questione che riguarda la 
collettività. Da ciò nasce 
la necessità della < riforma 
dell'informazione », il cui co
sto è, tra l'altro, o nullo (co
me nel caso della RAI-TV) 
o estremamente esiguo co
rno in altri casi. 

I GIORNALISTI hanno sol
levato una serie di punti, 

al negativo e al positivo. 
Hanno chiesto, per esempio, 
che si garantisca con prov
vedimento legislativo la pub
blicità delle fonti di finan
ziamento, che si aboliscano 
le norme di legge in contra
sto con lo spirito e la lette
ra della Costituzione per ga
rantire in ogni modo la più 
vasta e libera manifestazio
ne del pensiero e delle opi
nioni. Hanno sollevato pro
blemi relativi all'esercizio 
della professione giornali
stica, per eliminare « i con
dizionamenti derivanti dal
l'attuale struttura » e svin
colare « l'accesso alla pro
fessione da blocchi im
prenditoriali o burocratici». 
Hanno avanzato la rivendi
cazione di uno « statuto del
l'impresa giornalistica, at
traverso il quale sia chiari
ta la netta separazione tra 
l'attività economica dell'edi
tore e la gestione dell'infor
mazione affidata al corpo re
dazionale ». Hanno chiesto 
infine, che sia varata una 
legislazione antimonopolisti
ca che « scoraggi o freni le 
pressioni, evidenti o ma
scherate » e che « in ogni 
caso tali iniziative vanno 
valutate preventivamente da 
un organo di controllo ». 
Hanno reclamato la fissazio
ne di criteri oggettivi per la 
distribuzione della pubblici
tà dello Stato e degli Enti 
pubblici. Sono tutte cose, 
queste, che non costano un 
soldo, che sarebbe possibile 
fare rapidamente, essendo 
necessaria solo la volontà 
politica. Ancora, il Consiglio 
della stampa ha indicato le 
linee di una autentica rifor
ma della RAI-TV, pietra an
golare della riforma dell'in
formazione. E anche qui 
non ci sono soldi da spende
re, ma solo decisioni corag
giose da prendere. 

Infine il Consiglio della 
Federazione della Stampa 
ha posto il problema fonda
mentale dell'intervento pub
blico nel settore e del ruo
lo delle Regioni. Si tratta 
di un principio già ricono
sciuto nella nostra legisla
zione e accolto da sia pur li
mitati e parziali provvedi
menti governativi proposti 
nella passata legislatura, da 
noi criticati per la loro in
sufficienza. Si tratta di de
finire modi, mezzi, dimen
sioni: ma alla questione non 
si sfugge più, se si vuole ga
rantire davvero l'attuazione 
dei prìncipi costituzionali 
ed elevare il livello della 
nostra vita democratica. 

Spetta ora alle forze poli
tiche dimostrare di essere 
consapevoli della gravità e 
della portata dei problemi 
sollevati dalla Federazione 
della Stampa. Per parte no
stra. cercheremo nel nostro 
imminente Convegno su 
« Radiotelevisione, Informa
zione, Democrazia », di rac
cogliere la tematica propo
staci, esprimendo i consen
si e i dissensi sulle soluzio
ni avanzate, nella convinzio
ne che sia una svolta demo
cratica, sia una semplice in
versione di tendenza passi
no anche attraverso la solu
zione di questi problemi. 
Non a caso, col centro-de
stra essi sono stati affron
tati in termini negativi e al
larmanti. 

Dario Valori 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La linea del centro-destra sempre più dannosa per gli interessi del Paese 

UraTnuovo deprezzamento 
La politica monetaria del governo 
criticata da varie parti al Senato 

Alla riapertura del mercato la valuta italiana ha perduto altre posizioni nei confronti delle monete della CEE - Difen
siva esposizione di Malagodi al Senato - Gli interventi del compagno Cola Janni, di Pieraccini (PSI), di Citaredi (PRI) 

Mentre il ministro del Tesoro, on. Giovanni Malagodi. 
dichiarava al Senato che la posizione della lira era stabile. 
cercando di negare il significato della scelta della svaluta
zione come mezzo per attaccare i lavoratori, sui mercati 
valutari la moneta italiana perdeva nuove posizioni. La svalu
tazione raggiungeva così i massimi del 12.43% rispetto al 
marco tedesco. 17,08% col franco svizzero. 16,52% con lo yen 
giapponese, 11.48% col franco francese. Anche nei confronti 
del dollaro degli Stati Uniti si è avuto un deprezzamento della' 
lira. Paghiamo così le conseguenze della mancanza di controlli 
sui movimenti dei capitali e della fluttuazione contro le altre 
monete della CEE. Poiché l'Italia effettua negli altri paesi 
della Comunità europea la metà dei suoi acquisti all'estero (il 
20% nella sola Germania occidentale) si ha un rincaro dei 
prezzi proporzionale alla svalutazione A PAG. 11 

Articolo di Amendola su «Politica e economia» 

Urgente per la CEE 
una trasformazione 

in senso democratico 
Sono necessari in Europa rinnovati rapporti per. la 
distensione - Per qual i errori del la politica econo-

. mica si è arrivati alla svalutazione del la lira -

In un articolo che apparirà 
sul pròssimo numero di « Po
litica ed Economia» Giorgio 
Amendola esamina le conse
guenze della fine della guerra 
nel Vietnam e della svaluta
zione del dollaro, al livello 
internazionale e in Italia. ' 

I pilastri della vita ameri
cana, la supremazia del dol
laro, la sua convertibilità in 
oro, ed ora Io stesso reddito 
nazionale lordo — scrive 
Amendola — sono - feriti a 
morte, e ciò toglie ogni cre
dibilità al modello di vita 
americano, proposto dagli 
USA con la soddisfatta co
scienza della propria superio
rità ai popoli del mondo 
intero. 

La ricostruzione del Viet
nam, la realizzazione dei gran
di accordi commerciali con
cordati tra USA e URSS e 
tra USA e Cina. la possibile 
associazione del Giappone e 

della CEE per l'esecuzione di 
una parte di questi .accordi. 
la necessità di stabilire nuo
vi rapporti di cooperazione 
con i paesi in via di svilup
po, i problemi dell'inquina
mento dell'aria e dell'acqua. 
1 problemi del risanamento 
urbanistico negli USA e tanti 
altri problemi rimasti accan
tonati per il peso schiaccian
te delle spese militari sop
portate dagli USA e dall'URSS 
potrebbero essere affrontati 
ed avviati a soluzione nella 
nuova situazione creata dalla 
fine della guerra nel Viet
nam. C'è la possibilità ogget
tiva di assicurare una nuova 
e lunga fase di espansione 
economica come quella che 
segui la fine della seconda 
guerra mondiale. Ma queste 
prospettive si potranno - rea
lizzare solo nel quadro di 

(Segue in ultima pagina) 

Imminente la 
liberazione 
degli ultimi 

prigionieri USA 
in Vietnam 

• La RDV ed il GRP sud-
vietnamita hanno reso 
noto che, conte previsto 
dall'accordo di pace, sa
ranno liberati entro il 
31 marzo gli ultimi ame
ricani fatti prigionieri 
nel corso della guerra. 
E' possìbile che il rila
scio di quest'ultimo 
gruppo di militari av
venga già prima di do
menica. Intanto — men
tre si intensificano i 
bombardamenti dei B-52 
in Cambogia — il regi
me di Saigon ha minac
ciato vasti attacchi con
tro le 2one lib*re 
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Generi 
alimentari : 

a Roma 
aumenti 

fino al 100% 
I Da ieri a Roma costa 

di più anche il pane (in 
alcuni negozi viene ven
duto a 400 lire al chilo) -
I nuovi rincari, che non 
hanno risparmiato nes
sun prodotto, causati 
dall' introduzione del-
l'IVA - Una vergognosa 
e martellante campagna 
propagandistica ispirata 
dal governo e fesa a 
scaricare ogni responsa
bilità sugli esercenti. La 
speculazione dei grossi
sti e degli intermediari. 
Le richieste del PCI per 
un intervento degli enti 
locali. 

A PAG. t 

Il progetto è stato presentato ieri alla Camera ed al Senato 

Rai-TV: in Parlamento la legge del PCI 
Il testo si sviluppa in venti articoli - Le decisive innovazioni rispetto alla situazione at
tuale - Importante punto di riferimento di fronte alle gravi iniziative del centro-destra 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato ieri, alla Ca
mera ed al Senato, il progetto 
di riforma legislativa sulla 
Rai-Tv. Il progetto (di cui 
sono primi firmatari rispetti 

. vamente i compagni on. Carlo 
Gallinai e sen Dario Valori) 

; è il risultato di una lunga 
' elaborazione collettiva che 
tiene conto delle esperienze, 

'éeì suggerimenti, delle esigen 
; ie ' maturate in questi anni 
?dal movimento operaio e de 
• socratico. 
i Con questa proposta — clic 
i 

giunge nel momento in cui la 
Rai aggrava le sue scelte con
servatrici ed il governo con
tinua a disattendere i suoi 
impegni sulla radiotelevisio
ne — i comunisti propongono 
un modo radicalmente nuovo 
ed immediatamen'.e possibile 
di concepire e utilizzare Io 
strumento radio televisivo. 
oggi e in prospettiva. Su que 
ste proposte tutte le forze de
mocratiche sono chiamate oggi 
alla discussione, 

A PAG. t 

Oggi a Roma Heinemann 
Presidente della RFT 

Giunge oggi a Roma il presidente della Repubblica Federale 
Tedesca. Gustav Heinemann, accompagnato dal ministro degli 
Esteri Walter Scheel e da altre personalità. Tra i temi de» col
loqui che Heinemann avrà con il presidente Leone e altri membri 
del governo italiano saranno i recenti sviluppi in Europa, i rap
porti economici e il problema dei lavoratori italiani nella Repub
blica Federale. Questi hanno raggiunto quest'anno il livello più 
alto degli ultimi dodici anni con la cifra record di 409.700 lavo
ratori. Su quest'ultimo problema Heinemann avrà un incontro 
venerdì mattina al Quirinale con esponenti governativi, sindacali 
e industriali. 

La seduta 
del Senato 

Il ministro del Tesoro on. 
Malagodi ha riferito ieri alle 
commissioni Bilancio, Finanze 
e Tesoro del Senato sulla si
tuazione monetaria interna
zionale e i suoi riflessi sulla 
lira e la economia nazionale. 
Alle sue dichiarazioni — che 
erano state richieste la scorsa 
settimana dalla conferenza dei 
capigruppo di palazzo Mada
ma — è seguito un dibattito 
nel corso del quale hanno pre
so la parola il compagno Co-
lajanni, il socialista Pieracci
ni, il de Martinelli. Malagodi 
è tornato a insistere sul fat
to che occorreva mettere la 
lira al « riparo dal ciclone 

monetario ». sostenendo che 
le scelte del governo ser
vono ad arrestare la per
dita delle riserve valuta
rie (da giugno 1972. due 
miliardi e 400 milioni di 
dollari di cui 600 milioni nei 
soli primi 40 giorni del 73). 
Il «ciclone» ha comunque in
ciso; la lira si è svalutata del 
10 % circa rispetto alla valu
ta tedesco-occidentale (secon
do Malagodi la « svalutazione 
ponderata » nei confronti di 
tutte le monete si aggira sul -
6 % essendosi la lira rivalu
tata di circa il 2 % rispetto* al 
dollaro). • 

In questa situazione, ha det
to Malagodi, l'Italia non pote
va «prendere in considerazio
ne * il ritorno al regime delle 
« parità fisse > con le altre 
monete « se non si attivava su
bito il fondo monetario euro
peo... dotandolo di ampie ri
sorse e di facoltà operative. 
e dando ai suoi membri per 
un periodo non breve il dirit
to di aggiustare le loro tesi 
previa consultazione ». 

TI ministro del Tesoro nono
stante la secca smentita da 
Bruxelles è tornato a insiste
re sulla tesi che «si muove
vano su linee molto vicine al
le nostre, anche le proposte 
della Commissione CEE » nella 
riunione in cui. come è noto, 
sulla cosiddetta «fluttuazione 
concertata » l'Italia con l'In
ghilterra e l'Irlanda si distac
cò dagli altri paesi della CEE. 
e ha difeso la linea detta eu
femisticamente della « fluttua
zione parallela » — cioè flut
tuazione della lira nei confron
ti del dollaro e delle altre 
monete del vecchio continente. 

Per Malagodi a Bruxelles 
non vi sarebbe stata « spacca
tura», né vi sarebbe stata 
« emarginazione » dell'Italia. 
sicché parlare di questo «è 
indulgere al vizio di un ma
sochismo infecondo ». 

H punto centrale della que
stione monetaria — ha detto 
nel suo intervento il compa
gno Colajanni — sta nel rap
porto con gli Stati Uniti nel 
contesto della situazione mon
diale. Gli americani intendo
no riequilibrare la propria bi
lancia commerciale, continuan
do a dare via libera alle pro
prie esportazioni di capitale 
e alle attività delle società 
multinazionali, che in prati
ca sono per ì nove decimi 
americane. Per questo gli 
USA hanno svalutato il dol
laro. atto di vera e propria 
guerra commerciale e non 
prendono impegni per inter
venire nei mercati finanzia
ri. D'altra parte, ha sottoli
neato Colajanni, la prospetti
va di pareggiare la bilancia 
commerciale americana au
mentando le esportazioni da
gli Stati Uniti senza diminui
re la loro esportazione di ca
pitali significa condannare il 
progresso tecnologico in Eu
ropa. come si è visto in pas
sato per ì settori dell'aero
nautica e nell'elettronica. 
• Ad avviso del compagno Co-

" lajanni le prospettive sono 
quindi di aumento dell'anar
chia e delle contraddizioni. 
Una via d'uscita sarebbe quel
la di puntare non più sul fre
netico aumento degli scambi 
tra paesi capitalistici, ma sul
l'incremento dei rapporti con 
i paesi socialisti e sullo svi
luppo del terzo mondo. Ma 
per questo occorre rompere 
l'egemonìa americana: un'Eu
ropa più unita, ma su una 
politica diversa, può assolve
re una funzione in que-

a. d. m. 
(Segue in ultima pagina) 

Il Consiglio regionale 
dell' Abruzzo si 

riunisce oggi a Roma 
per la «Monti» 

• Oggi si riunisce a Roma, nella Sala BorrominI, il Con
siglio regionale d'Abruzzo per esaminare la situazione 
della azienda « Monti » dove 2.000 lavoratori rischiano 
di perdere il ' posto di lavoro. Alla riunione prendono 
parte anche i sindaci di Pescara, di Montesilvano, di 
Roseto e di altri numerosi comuni, nonché i rappre
sentanti di CGIL, CISL e UIL A PAG. Z 

Ad Atene la polizia 
assalta l'università 

dove si grida : « Basta 
con Papadopulos ! » 

# La polizia dei colonnelli si è scatenata contro centinaia 
di studenti dell'Università ateniese che occupavano la 
Facoltà di legge per protestare contro il regime di 
illibertà. Tra gli studenti si registrano 50 feriti, di cui 
uno grave, e 44 arresti. Ferito gravemente anche un 
deputato centrista. Gli studenti decisi a proseguire le 
manifestazioni A PAG. 12 

PREMI « SI » DEI METALMECCANICI ALL'INTESA 
Sono iniziate le assemblee dei,metalmeccanici sulla proposta.d'fntesa raggiunta con l'Intersind. A Milano l'ipotesi è stata 
ratificata pressoché all'unanimità nelle fabbriche Breda e Italtrafo. Sono proseguiti infanto gli scioperi in numerose zone 
per la conquista del contratto nelle aziende private. Ottantamila si sono fermati alla FIAT. Gli 800.000 tèssili hanno aperto 
la vertenza contrattuale. Ieri è iniziato lo sciopero dello straordinario. Nella foto: i lavoratori della Breda ratificano la 
proposta di accordo ' ' " ,' A PAGINA 4 

La perquisizione ordinata dal magistrato che indaga sulle bombe del 1969 

DOCUMENTI RINVENUTI A FERRARA 
NELLA CASA DEL NIPOTE DI BALBO 
Sono stati sequestrati dalla polizia - L'amico di Freda, in carcere a S. Vittore, è accusato degli at
tentati ai treni - Perquisito un motel di sua proprietà - Traffico d'armi Emilia-Veneto durante il 1971 

Dal nostro corrispondente 

Battaglia alla Camera 
sui 
per gli alluvionati 

Le sinistre ribadiscono che vi sono punti rilevanti del 
decreto governativo, già - modificato al Senato, da mi
gliorare ulteriormente 

Il PCI sostiene la necessità di un provvedimento gene
rale che affronti in maniera organica i gravi problemi 
delle due regioni colpite. Gli interventi dei compagni 
La Torre, Lamanna, Mendola 
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FERRARA, 20 
Sono stati confezionati a 

. Ferrara alcuni degli ordigni 
esplosivi utilizzati nel 1969 nel 
quadro della « strategia della 
provocazione »? E* una do
manda d'obbligo dopo le per
quisizioni che numerosi agen
ti di polizia, guidati dal com
missario Leonetti della que
stura di Ferrara hanno effet
tuato questa mattina in con
seguenza- e completamento 
dell'arresto di Claudio Orsi, 
il fascista amico di Franco 

- Freda, da domenica nel car-
. cere milanese di San Vittore 
accusato, con Io stesso Freda 
e con Ventura, degli attentati 
ai treni. 

Le perquisizioni, natural
mente, sono state ordinate dal 
dottor Gerardo D'Ambrosio, 

' il magistrato che aveva già 
firmato il mandato di cattu
ra a carico di Orsi. A quanto 
risulta ne sono state effettua-

OGGI 
concretezza 

| A CONCRETEZZA, il ri-
, *** gore politico, la esat
tezza delle posizioni demo
cristiane in questo che or
mai può dirsi il periodo 
precongressuale della DC, 
iniziato nei giorni scorsi 
col dibattito nelle sezioni 
dello Scudo crociato, ri
sultano esemplari dalle 
cronache dedicate ai di
scorsi degli esponenti de. 
come si possono leggere 
sui vari giornali. La nota 
di ieri del € Corriere della 

• Sera ». per esempio, comin
ciava con queste cinque pa
role lapidarie: « Secondo 
Piccoli, si è esagerato ». Il 
presidente dei deputati 
democristiani si riferiva 
alte interpretazioni dell'ul
timo discorso di Rumor, 
considerato soprattutto in
teressante per la parte ri
guardante i rapporti con 
i socialisti, rapporti dei 
quali, in sostanza, si solle
citava la ripresa. Ma Pic
coli dice: « Non esageria
mo»: un passo avanti e 
uno indietro, pare il tan
go col caschi. 

Anche il ministro Ferra
ri Aggradi è entrato in liz
za. € La Stampa* di To
rino ha pubblicato ieri una 
sua fotografia, in cui si ve
de Ferrari Aggradi mace
rato dalla meditazione e 
travagliato dalle problema
tiche. Che cosa avrà mai 
detto questo indefesso 
pensatore? Sentite e tre
mate: • « ..jion ci inserire
mo come dovremmo nel
l'Europa se non affronte
remo i problemi in una 
visione di ampio respi
ro... ». Voi vi aspettate a 
questo punto che l'oratore 
aggiunga: « e cioè~. » per 
indicarci almeno quali so
no questi problemi e qual 
è, in concreto, il respiro 
occorrente per affrontar
li adeguatamente. Invece 
niente: il ministro Ferra
ri Aggradi si limita a dire 
che il respiro deve essere 
« ampio ». Figuratevi la 
sorpresa degli ascoltatori, 
i quali avevano sempre 
pensato che per inserirsi 
«come -dovremmo» nel
l'Europa occorresse affron
tare i problemi con un re

spiro asfittico, asmatico, 
faticato e ristretto. 

E sul piano interno? Ec
co ancora Ferrari Aggradi, 
che non si rassegna a non 
pensare: a „se, sul piano 
intemo, non opereremo 
uno sfoTzo costante per 
aumentare la produttività. 
per superare i vuoti di ef
ficienza, per adeguare al 
modello europeo istituti 
propri del mondo economi
co moderno™». Lo straor
dinario in Ferrari Aggradi 
è che a qualsiasi ora del 
giorno o della notte egli 
è in grado di dare rispo
ste esaurienti. Se lo sve
gliano all'improvviso an
che alle tre del mattino, 
quand'è precipitato nel 
sonno più profondo, e gli 
domandano bruscamente: 
a Onorevole, che dobbiamo 
fare con la produttività? » 
« Bisogna aumentarla » ri
sponde senza esitazione, e 
si riaddormenta. Gli uomi
ni come lui, anche nel le
targo, non smettono mai 
di riflettere. 

Forttbraccio 

te due: la prima al Motel 
nord-ovest, situato sulla sta
tale per Padova, alla periferia 
della città. E* il locale pub
blico, la cui proprietà è inte
stata allo stesso Orsi, dove si 
danno sovente convegno fa
scisti locali • e non: - alberpo 
nel quale, come hanno riferito 
oggi alcuni giornali, si svolse 
tra l'altro il raduno di stam
po nazi-fascista al quale par
teciparono, nel 1968, esponenti 
italiani (anche del Movimen
to sociale italiano, come Ro
mualdo ed europei. 

L'altra perquisizione si è 
svolta in un'abitazione priva
ta, con tutta probabilità l'ap
partamento di Claudio Orsi. 
Cosa è stato trovato? H riser
bo, a questo proposito, è stret
tissimo (ed e noto, del resto, 
lo scrupolo di D'Ambrosio). 
Si è comunque appreso che 
le perquisizioni sono durate 
dalle due alle tre ore e che 
avrebbero portato alla luce 
elementi di notevole interesse. 

Documenti, elenchi a quan
to pare ma non solo quelli. 
La polizia sta per mettere a 
disposizione del magistrato 
milanese anche qualcosa di 
più consistente, che potrebbe 
tornare estremamente utile 
quando, certo nel giro di po
chi giorni. Orsi sarà interro
gato. 

n riserbo, lo ripetiamo, è 
completo, ma sono trapelate 
voci che indicano il possibile 
ritrovamento di strumenti, o 
di parte di essi, che sarebbero 
serviti per fabbricare ordigni 
esplosivi. I prossimi giorni 
forniranno sicuramente mag
giori lumi anche su questi 
punti. 

Nel frattempo, le perquisi
zioni avrebbero portato a sta
bilire un collegamento dello 
stesso Orsi con un consisten
te traffico d'armi che venne 
effettuato, partendo dall'Emi
lia verso il Veneto, nella pri
mavera del 1971. Quel carico, 
come pubblicammo a suo 
tempo, sarebbe partito da Fi
nale Emilia, in provincia di 
Modena, e poi sarebbe fatto 
sostare per qualche tempo a 
Bondeno, in provincia di Fer
rara. E proprio a Bondeno, 
la sera prima di essere arre
stato, è stato visto Claudio 
Orsi. 

Angelo Guzzinati 
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